

Comune di Genova

Direzione Valorizzazione del Patrimonio e Demanio Marittimo
CONCESSIONE DI N. 2 AREE DI SOSTA IN VIA DEGLI ARTIGIANI LIMITROFE AL TORRENTE BURBA E A VIA AL SANTUARIO DI N.S. DELLA GUARDIA
L'anno ........ il giorno ................ del mese di ...........in Genova.

Con la presente scrittura privata tra:

il COMUNE DI GENOVA nella persona di........... nato/a a ............ il ........ nella sua qualità di Direttore della Direzione Valorizzazione del Patrimonio e Demanio Marittimo, ai sensi della provvedimento del Sindaco n. in data …………… 

E

il Sig./sig.ra,................nato/a a...........il.......... nella sua qualità di rappresentante legale della ditta ..................., con sede in ............. via ......... C.F./P.IVA n° .......in virtù dei poteri a lui derivanti da ......domiciliato per la carica presso la sede della ditta, nel prosieguo nominato anche come "concessionario" si conviene e si stipula quanto segue in esecuzione della D.D.n.          del  …  

Art. 1) Oggetto

1.1.
Il Comune di Genova, come sopra rappresentato, concede                                            a..........., come sopra rappresentata, l'utilizzo di due aree di civica proprietà, costituenti un unico lotto, da adibire a sosta di veicoli, site in Via degli Artigiani limitrofe al Torrente Burba e a Via al Santuario di N.S. della Guardia meglio identificate nelle planimetrie allegate alla presente concessione e dai sotto riportati dati catastali del N.C.T. di Genova: 

1) Area a posteggio “A”: sez. 4, foglio 14, mappale 519 (parte), limitrofa al Torrente Burba, con una capienza di n° 25 posti auto; 

2) Area a posteggio “B”: sez. 4, foglio 14, mappali 1264-1266-1270-1295 con una capienza di n° 34 posti auto.
1.2.
Le aree oggetto della presente concessione, con le prescrizioni e limitazioni di cui infra, potranno essere utilizzate per la sosta di veicoli connessi all’esercizio dell’attività aziendale del concessionario.

1.3.
Ogni intervento sulle aree in concessione (recinzioni ecc.), le attività manutentive, lo smaltimento dei rifiuti, che saranno comunque a carico del concessionario, dovranno, a pena di decadenza, ottenere preventivamente ogni autorizzazione/nulla osta/permesso previsto dalle vigenti disposizioni di legge, di regolamento, di atto di pianificazione o di provvedimento amministrativo.

1.4.
E’ espressamente escluso, a pena di decadenza dalla presente concessione l’utilizzo delle aree per attività e /o usi rientranti nelle seguenti categorie: sosta camper, deposito container, posteggio scarrabili. E’ altresì escluso, sempre a pena di decadenza, l’utilizzo delle aree per il deposito di terre e rocce da scavo, o qualsivoglia altro materiale costituente rifiuto o proveniente da siti contaminati o sottoposti a interventi di bonifica ai sensi del D.Lgs. 03.04.2006, n.152. 
Art. 2) Consegna del bene

2.1. Il concessionario dichiara di aver eseguito ogni verifica e di aver preso completa conoscenza delle aree oggetto di concessione e delle condizioni delle medesime accettandole nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano.

2.2.
Il Concessionario rinuncia ad ogni garanzia da parte del Comune e ad ogni azione nei confronti dello stesso per eventuali vizi o difetti dei beni in concessione, manlevando e tenendo indenne il Comune stesso da ogni responsabilità e/o onere al riguardo.

2.3.
Per tutta la durata della presente concessione, il Concessionario assume la responsabilità di custode del bene. Alla cessazione della concessione, il Concessionario dovrà restituire le aree libere da persone e cose.

Art. 3) Durata 

3.1.
L’affidamento, per una durata di anni 6 (sei) ha inizio il giorno ..............  ed andrà a scadere improrogabilmente il giorno.................

3.2.
E' espressamente escluso il tacito rinnovo del rapporto, pertanto alla scadenza il Concessionario dovrà rilasciare le aree concesse libere da cose e persone, nella disponibilità del Comune di Genova.

3.3.
Qualora il concessionario abbia interesse a mantenere la disponibilità delle aree concesse oltre la scadenza, avrà onere di inoltrare al Comune di Genova domanda per il rinnovo espresso del rapporto mediante raccomandata A/R o PEC almeno 6 (sei) mesi prima della scadenza.

3.4.
Resta inteso che la proposizione di istanza di rinnovo non vale di per sè a legittimare la prosecuzione del rapporto oltre la data di scadenza, bensì esclusivamente ad avviare procedimento amministrativo per concessione in rinnovo, a condizioni economiche rinegoziate, da parte del Comune di Genova, previa verifica della sussistenza delle condizioni per le quali il bene era stato concesso in uso, ovvero alla verifica della necessità del Comune di riacquisire la disponibilità delle aree per sopravvenute esigenze di interesse pubblico.

3.5.
Il concessionario potrà recedere in qualsiasi momento dalla concessione, dandone avviso al Comune, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima della data in cui il recesso deve avere esecuzione.

3.6.
Il concessionario prende atto che l’affidamento sarà comunque revocabile in qualsiasi momento, anche parzialmente, con provvedimento motivato, a giudizio discrezionale della Civica Amministrazione, senza che lo stesso possa vantare diritti a compensi ed indennizzi di sorta.

Art. 4) Canone

4.1.
Il canone annuo fissato in € ............,00= da rivalutarsi annualmente su base ISTAT, sarà corrisposto entro la data indicata sui bollettini di c/c postale periodicamente inviati dal Comune di Genova. In caso di mancato pagamento alla data di scadenza, sarà corrisposto sull'importo l'interesse legale, senza necessità per il Comune di costituire in mora il debitore.

Art. 5) Deposito cauzionale

5.1.
Il concessionario, a garanzia di adempimento delle obbligazioni assunte, si obbliga a effettuare un deposito  cauzionale di € .........= (pari a una annualità del canone)  mediante fideiussione, conforme allo schema approvato dal Comune di Genova, che preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c., la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c., nonché la sua operatività, entro 15 giorni, su semplice richiesta scritta del Comune.

5.2.
 Il concessionario prende atto che tale cauzione sarà restituita solo a fine concessione, dopo la riconsegna delle aree, la regolarizzazione dei conti ed il pagamento di ogni eventuale debito. In caso di residui debiti il Comune avrà diritto di rivalersi sulla cauzione, incamerandola tutta od in parte, previa semplice comunicazione al concessionario.

5.3.
La cauzione potrà essere altresì incamerata, in tutto o in parte, nel caso di riscontrati danneggiamenti all’immobile al momento della riconsegna, derivanti dall’utilizzo improprio da parte del concessionario.

Art. 6)    Contratti di somministrazione

6.1.
Il Concessionario provvederà a sua cura e spese alla sottoscrizione dei contratti di somministrazione di energia elettrica (esclusa l’illuminazione pubblica), acqua, gas, raccolta rifiuti e quant’altro occorrente in ragione delle tecnologie, tenendo indenne il Comune da ogni spesa, responsabilità o adempimento connesso. 

6.2.
Alla scadenza della presente concessione, il Concessionario dovrà provvedere alla disdetta dei medesimi contratti, fatta salva la facoltà del Comune di richiedere il subentro.

Art. 7) Manutenzione ordinaria e straordinaria

7.1.
Il Concessionario assume l’obbligo di provvedere, a propria esclusiva cura, spese e sotto la propria responsabilità, alla manutenzione ordinaria e straordinaria e a qualsiasi opera necessaria alla conservazione, all’agibilità e all’uso delle aree, delle opere e dei manufatti eventualmente preesistenti alla data del presente atto, comunque compresi nel rapporto concessorio, nonché ad ogni altro onere gravante sugli stessi. 

7.2.
Gli interventi di manutenzione ordinaria e di manutenzione straordinaria dovranno essere comunicati (quelli di manutenzione ordinaria) ovvero autorizzati preventivamente dal Comune (quelli di manutenzione straordinaria), ad avvenuta acquisizione da parte del Concessionario delle autorizzazioni da parte degli Organi competenti, nonché acquisiti i permessi e le autorizzazioni prescritte da leggi, regolamenti, atti di pianificazione, disciplina urbanistico - edilizia, tutela paesaggistica o di provvedimento amministrativo vigenti. 

7.3.
Ove si rendano necessari lavori urgenti ed indifferibili, il Concessionario potrà intervenire direttamente, dandone preventiva immediata comunicazione, anche mediante fax o trasmissione telematica, al Comune. 

7.4.
Il Concessionario non ha e non avrà diritto a rimborsi o indennità di sorta da parte del Comune, oltre che per l’esecuzione degli interventi, la gestione delle attività economiche e le attività di manutenzione, anche per i miglioramenti apportati al bene concesso, ivi comprese le accessioni e addizioni che, a qualsiasi titolo eseguite con riferimento all’Immobile, si riterranno comunque inseparabili dal medesimo.

Art. 8) Obblighi del concessionario

8.1.
Le aree vengono accettate nello stato in cui si trovano. Il Concessionario si obbliga a realizzare, a proprie integrali cura e spese, sotto la propria esclusiva responsabilità e nel rispetto delle disposizioni e prescrizioni, anche urbanistiche, vigenti tutti gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e sistemazione e le connesse opere previste dalla Proposta progettuale presentata in sede di gara, al fine di rendere le aree idonee allo scopo per il quale vengono affidate in gestione, ivi comprese nuove recinzioni, livellamenti del terreno, sbancamenti, realizzazione di nuovi accessi carrabili alla viabilità esistente, potature.
8.2.
Gli Interventi saranno realizzati dal Concessionario anche avvalendosi di imprese terze, in possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti disposizioni, come da impegni assunti dal medesimo Concessionario in sede di gara, ma sempre e comunque con risorse e responsabilità, giuridica ed economica, direttamente ed interamente a carico del Concessionario.
8.3.
Il Concessionario, qualora l’utilizzo delle aree comporti la necessità di interventi di bonifica, provvederà a propria cura e spese e alla progettazione e alla esecuzione delle medesime operazioni di bonifica ambientale, eventualmente prescritte dai competenti Enti territoriali, interessanti l’area oggetto della presente concessione.

8.4.
Nel caso in cui vengano depositate nell’area in concessione sostanze inquinanti (a titolo di esempio idrocarburi, oli, metalli, ecc.) o costituenti rifiuto il concessionario dovrà provvedere immediatamente a propria cura e spese alla completa pulizia, asportazione, bonifica e smaltimento in conformità alle disposizioni impartite al riguardo dalle autorità competenti. Resta inteso che il concessionario dovrà adottare a propria cura e spese tutti gli accorgimenti necessari ad evitare qualsiasi forma di inquinamento del sito, anche dovuti a percolamento.

8.5.
Il Concessionario si obbliga a non utilizzare l’area in concessione per il deposito anche temporaneo di terre e rocce da scavo che provengano dall’interno della perimetrazione di siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica né per il deposito di materiali estranei alle terre e rocce da scavo, quali, ad esempio, rifiuti o materiali derivanti da operazioni di demolizione.

8.6.
Il Comune di Genova, al termine della concessione acquisirà le opere eseguite dal concessionario senza riconoscimento economico alcuno salvo gli impianti rimovibili.

8.7.
Il concessionario dovrà consentire in qualsiasi momento il libero accesso al sito da parte del personale comunale incaricato di eseguire ispezioni od altri interventi.

8.8.
Il concessionario, nell’utilizzo delle aree, si impegna a rispettare le disposizioni normative nazionali ed europee riguardanti la salvaguardia dell’ambiente.

8.9.
Il concessionario si obbliga a eseguire a propria cura e spese tutte le eventuali operazioni catastali necessarie per la predisposizione dei progetti di utilizzo dell’area conformi alle finalità della presente concessione.

Art. 9) Custodia e Vigilanza. Responsabilità del Concessionario 

9.1.
Il Concessionario si assume la piena, esclusiva e diretta responsabilità circa gli eventi dannosi a cose e/o persone che dovessero eventualmente verificarsi in relazione all’uso delle aree oggetto della presente concessione e alle attività in esse o con esse svolte, rimanendo in ogni caso il Comune di Genova sollevato da ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo, con espresso obbligo di manleva da parte del Concessionario, che terrà sempre indenne il Comune da qualsiasi pretesa di terzi a qualsiasi titolo. 

9.2.
Il Concessionario dichiara di sollevare espressamente senza alcuna riserva il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità di natura civile, amministrativa e fiscale, connessa alle attività comunque poste in essere, direttamente o indirettamente, ed anche occasionalmente, nell’ambito dello svolgimento del rapporto concessorio e alle quali, in ogni caso, il Comune è e rimarrà assolutamente estraneo, in fatto e in diritto. 

9.3.
Tutte le imposte e tasse di esercizio della gestione delle aree saranno a carico del Concessionario al quale spetterà l’obbligo di provvedere alle relative pratiche con gli uffici competenti per la denuncia e il pagamento delle stesse. Sono egualmente a carico del Concessionario tasse e imposte locali e nazionali gravanti sul bene oggetto della concessione.

9.4.
Il Concessionario è responsabile, giuridicamente ed economicamente, per la custodia e vigilanza delle aree oggetto della presente concessione e delle attività ivi svolte. Il Concessionario sosterrà ogni onere ed incombente necessario, per legge e comunque per buona prassi degli affari, al riguardo, rimanendo direttamente responsabile in caso di carente o mancata sorveglianza.

9.5.
Nessuna obbligazione assume, inoltre, la Civica Amministrazione nei confronti del Concessionario, per il rilascio di eventuali autorizzazioni prescritte dalle vigenti disposizioni; il concessionario pertanto, è tenuto a corrispondere il canone anche se, per causa di ritardi nel rilascio delle autorizzazioni stesse, non potrà fruire dell'immobile a decorrere dalla data di inizio della concessione.

Art. 10)
Decadenza dalla concessione

10.1.
Il Comune di Genova, previa contestazione al concessionario, potrà dichiarare la decadenza della concessione per inadempimento degli obblighi previsti dal presente atto e, in particolare, nei seguenti casi:

a)
qualora intervengano fatti o situazioni che risultino modificative delle finalità dell'utilizzo dell'area, anche riguardo alle destinazioni stabilite dall’art. 1 e delle attività in esso espletate;

b)
qualora venga riscontrata l’omissione della manutenzione e/o il mancato adeguamento alla normativa sopravvenuta del bene concesso in uso;

c)
violazione degli obblighi di pulizia, asportazione, bonifica e smaltimento sostanze inquinanti (a titolo di esempio idrocarburi, oli) o costituenti rifiuto e/o omissione degli accorgimenti necessari ad evitare qualsiasi forma di inquinamento del sito;

d)
utilizzo dell’area in concessione per il deposito anche temporaneo di terre e rocce da scavo che provengano dall’interno della perimetrazione di siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica e/o per il deposito di materiali estranei alle terre e rocce da scavo, quali, ad esempio, rifiuti o materiali derivanti da operazioni di demolizione;

e)
mancata corresponsione del canone;

f)
irregolarità nella gestione e/o nell’utilizzo dell’area suscettibile di recare danno o pregiudizio al Comune, ove queste non siano eliminate nei modi e nei termini fissati dalla Civica Amministrazione;

g) fallimento, scioglimento, messa in liquidazione;

h) mancata comunicazione di variazione di sede legale e amministrativa e domicilio del concessionario;
i) utilizzo delle aree per attività e /o usi rientranti nelle seguenti categorie: sosta camper, deposito container, posteggio scarrabili, deposito di terre e rocce da scavo, o qualsivoglia altro materiale costituente rifiuto o proveniente da siti contaminati o sottoposti a interventi di bonifica ai sensi del D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

10.2.
La decadenza non ha luogo allorché, nel caso di mancata corresponsione del canone di cui alla lettera e), il concessionario entro il termine anzidetto provveda a saldare le somme dovute.

10.3.
In caso di decadenza le opere e gli impianti eseguiti dal concessionario restano acquisiti dalla Civica Amministrazione, senza alcun compenso o rimborso.

Art. 11) Divieto di cessione del contratto e dei relativi rapporti nonchè di sub-concessione.

11.1
Eccezion fatta per il caso in cui sia stato espressamente autorizzato dal  Comune di Genova, è fatto divieto  al Concessionario  di sub-concedere, in tutto o in parte,  le aree oggetto della presente concessione, nonchè di cedere a terzi il presente contratto, sotto qualsiasi forma. L’eventuale mancata autorizzazione non costituisce titolo indennitario e/o risarcitorio a favore del Concessionario.

11.2.
In ipotesi di violazione del presente divieto la concessione è revocata di pieno diritto, con conseguente necessaria riconsegna dell'intero compendio nella piena disponibilità del Comune di Genova.

11.3
Nel valutare il rilascio dell'autorizzazione alla sub-concessione o cessione del contratto la Civica Amministrazione verificherà che il cessionario o sub-concessionario abbia i requisiti soggettivi e persegua le finalità stabiliti dal bando di concorso in base al quale è stata rilasciata la presente concessione

Art. 12)
Revoca

12.1.
Oltre a quanto stabilito dal precedente art. 11 la concessione sarà comunque revocabile per motivi di interesse pubblico in qualsiasi momento, in tutto o in parte, a giudizio discrezionale ed insindacabile della Civica Amministrazione, senza che il concessionario possa vantare diritti a compensi ed indennizzi di sorta.

12.2.
Il concessionario riconosce che, trattandosi di concessione amministrativa, l'uso ed il godimento delle aree, l'eventuale loro sgombero sia durante la concessione che al momento della sua cessazione, saranno disciplinate dalle norme di diritto pubblico che regolano la materia. Alla presente concessione non si applicano le disposizioni di cui al D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.
Art. 13) Piano di evacuazione e sicurezza ai fini del rischio idraulico

Il Concessionario dichiara di essere a conoscenza del fatto che l’area individuata al Catasto Terreni di Genova, sez. 4, foglio 14, mappale 519 (parte), limitrofa al Torrente Burba oggetto del presente atto ricade in Fascia esondabile “A” pericolosità idraulica molto elevata. Conseguentemente si obbliga a quanto segue:

a) mettere in atto tutte le prescrizioni riportate nel “Piano di emergenza ed evacuazione” opportunamente vidimato dal civico Settore Protezione Civile, secondo le prescrizioni contenu-te nel parere ……………. rilasciato dal Settore Protezione Civile del Comune di Genova in data …………… che si allegano quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

b) a rivedere ed aggiornare il suddetto piano, alla luce delle eventuali nuove destinazioni d’uso o delle diverse procedure introdotte dagli Enti preposti alla Pianificazione e alla Ge-stione delle Emergenze Alluvionali, sottoponendone preventivamente ogni modifica al parere del competente Settore Protezione Civile e fornendo successivamente la copia aggiornata alla Direzione Valorizzazione del Patrimonio e Demanio Marittimo;

c) a non richiedere al Comune di Genova, in  nessun tempo, alcun risarcimento in relazione ad eventuali danni subiti in conseguenza di eventi alluvionali da beni e materiali colloca-ti nell’immobile oggetto del presente atto.
Art. 14) Spese accessorie e oneri per la stipula

Sono a carico del Concessionario le spese del presente atto, quelle di registro, ed ogni altro onere fiscale, presente o futuro, inerente e conseguente al presente atto.

Art. 15) Elezione di domicilio e Codice fiscale

14.1.
Ai fini del presente atto la Civica Amministrazione elegge il proprio domicilio nel Palazzo Comunale di Via Garibaldi, n. 9 ed il Concessionario in .............., Via ..............., .....

14.2
Alle parti sono attribuiti i seguenti riferimenti fiscali: COMUNE DI GENOVA: C.F. 00856930102; Concessionario C.F. .............................

Art. 16) Trattamento dati personali

15.1.
Le Parti consentono al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003; gli stessi potranno essere inseriti in banche dati, archivi informatici e sistemi telematici esclusivamente per fini connessi al presente atto, dipendenti formalità ed effetti fiscali connessi.

15.2
Il Concessionario autorizza la Civica Amministrazione a comunicare a terzi i suoi dati personali in relazione ad adempimenti connessi al presente affidamento.

Art. 17)  Controversie

Tutte le controversie che potranno insorgere in merito alla presente concessione saranno deferite al competente Giudice del Foro di Genova.

Art. 18) Perfezionamento dell’atto

La sottoscrizione del presente atto obbliga immediatamente il Concessionario. Sarà vincolante per la Civica Amministrazione solo dopo l’adozione del provvedimento di approvazione.

Letto, confermato e sottoscritto:

p. IL CONCESSIONARIO 


p. IL COMUNE DI GENOVA

Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 Codice Civile il concessionario, come sopra rappresentato dichiara di avere perfetta e integrale cognizione di tutte le condizioni contrattuali e di approvarle senza riserva, in quanto riconosciute pienamente conformi alla propria volontà, confermando espressamente e specificatamente di approvare le clausole sopra riportate agli articoli:

Articolo 1) Oggetto.

Articolo 2) Consegna del bene

Articolo 3) Durata

Articolo 7) Manutenzione ordinaria e straordinaria.

Articolo 8) Obblighi del concessionario.

Articolo 9) Custodia e vigilanza. Responsabilità del conces-sionario.

Articolo 10) Decadenza dalla concessione.

Articolo 11) Divieto di cessione del contratto e dei relativi rapporti nonchè di sub-concessione.

Articolo 12) Revoca.

Articolo 14) Spese accessorie e oneri per la stipula.

Articolo 17) Controversie

IL CONCESSIONARIO
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